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MILANO — Cronache dipo* 
veri Inquilini. Raccolte qua e 
là nella città distratta e va
canziera, mentre le leggi Ine
sorabili dello Stato e del 
mercato si abbattono Insie
me sul malcapitati alla di
sperata ricerca di chi il aiuti 
a capire cosa 11 sta travolgen
do. 

A.R. è un pensionato gen
tile, abita dal '68 fra le vlllet-
te di viale Zara, cioè In una di 
quelle zone che, secondo l'e
quo canone, va considerata 
di 'particolare pregio* e, 
quindi, da godere a prezzo 
più alto. Il padrone di casa 
gli ha mandato nel giorni 
scorsi una letterina per co
municargli due cose: la di
sdetta del contratto, che sca
de alla fine dell'anno, e l'au
mento del canone che dovrà 
pagare fino a quando rimar
rà In quella casa: da un mi
lione e selcentomlla lire a tre 
milioni e 100 mila all'anno, 
cioè da 135 mila a 260 mila al 
mese. 

Afa dove vive, signor A.R., 
In una piccola reggia? 

'No, è una villetta un po' 
scassata di due locali. Sotto 
c'è 11 laboratorio che usavo 
quando facevo 11 profumiere. 
Poi ti Comune mi ha tolto la 
licenza perché 11 soffitto è al
to 2,60 metri, mentre dovreb
be essere almeno 2,80*. Vive 
da solo, la moglie gli è morta 
da poco, l'unico Introito è la 
pensione minima. 

Come farà a pagare quel!' 
affitto? 

*Non lo so, proprio non lo 
so. Quello che mi frega — 
conclude con un certo scon
forto — è 11 giardino: Afa 
non spiega se II padrone di 
casa gli fa pagare la pigione 
del giardino come se fosse un 
locale. Dove andrà a finire il 
signor A.R. di viale Zara? 
Anche lui Ingrosserà l'eserci
to degli assistiti dal Comune, 
due stanze nell'ultimo buco 
della periferìa? 

*Non toso — dice la signo
ra Corona del Sunia -— ma 
ne dubito. Quelle sono perso
ne che, In genere si spaven
tano e pagano tutto quello 
che chiede ti padron di casa, 
pur di non affrontare l'Inco
gnita del trasloco. Piuttosto 
non mangerà tutti I giorni, 
ma credo che pagherà. Sono 
1 più giovani lpiù decisi e più 
aggressivi, quelli che affron-

Dopo gli aumenti dell'equo canone 

«Mangerò di meno ma 
pagherò», cronache 

di poveri inquilini 
Testimonianze raccolte in una Milano deserta - 260 mila al mese 
per due stanze - Il segretario del Sunia: «modificare la legge» 

tano la causa di sfratto e, 
quando non trovano un'altra 
casa, si rivolgono al Comu
ne: 

Dal primo agosto un altro 
argine alla tutela del redditi 
più bassi è saitato. Chi nel '77 
guadagnava meno di 8 mi
lioni all'anno ha goduto In 
questi sei anni di una specie 
di sconto sull'applicazione 
dell'equo canone. Ora la 
franchigia è finita. Tutu alli
neati, tutti uguali di fronte 
alla legge: dall'avvocato A-
gnelll al pensionato A.R. cia
scun Inquilino pagherà lo 
stesso canone e avrà l mede
simi aumenti periodici per V 
analogo appartamento. 

È stato calcolato (gli uo
mini delle statistiche sono 
rapidissimi a fare questi con
ti) che l'aumento medio degli 
affitti per gli inquilini che a-
vevano 11 contratto 'Soggetto 
a proroga* sarà del 73%. 
Qualcuno s'è già visto rad
doppiare l'affitto che pagava 
lo scorso anno. Qualcun al
tro ancora di più. E per capi
re se il padrone di casa è nel 
giusto o cerca l'imbroglio et 
vogliono complicati calcoli 
che i consulenti del Sunia 
realizzano agevolmente ma 
che pochi inquilini sanno fa
re. 

In via Borslerl, all'Isola, 
Incontro una vecchietta di 63 
anni: sta al quinto plano di 
una casa fatiscente, senza ri
scaldamento ('devo accen
dermi la stufetta a gas*, di
ce), senza ascensore. Sua fi
glia, 39 anni poliomielitica, è 
undici anni che non esce di 

casa (*e chi me la porta su e 
giù per le scale?* dice la vec
chietta). Hanno «mezza cuci
na e mezzo bagno* e l'anno 
scorso pagavano 50 mila lire 
al mese di affitto. 

tll padrone mi ha manda
to una raccomandata: mi 
chiede 111 mila lire al mese, 
più duecentomila lire all'an
no per le spese, ma non c'è 
neppure la portinaia. Io vo
glio sapere se quello che vuo
le è giusto: 

Se è giusto, signora, come 
farà a pagare? 

'Abbiamo due pensioncine 
d'invalidità, mia figlia ed lo. 
Poi ho tre figli sposati: sono 
bravi ragazzi e qualcosa mi 
passano. Sa, però, anche loro 
hanno famiglia...*. 

E se quello che il padrone 
le chiede non è giusto? 

La vecchietta abbassa la 
testa, si stringe nelle spalle e 
non risponde. 

L'Isola era un quartiere di 
poveri e malavitosi. Il primo 
centrosinistra di Bucalossl 
e delle immobiliari lo voleva 
abbattere completamente. 
Afa del grandiosi (e lucrosi) 
progetti anni 60 è rimasto 
poco: un troncone di sovrap-
passo, t muraglioni della sta
zione di Porta Garibaldi e 
qualche avanzo di casa pun
tellata. Alle sue spalle, però, 
è cresciuto 11 centro direzio
nale: l'ombra del grattacielo 
Pirelli sflora le piccole case 
di ringhiera e 1 viali della Mi
lano futuribile sconfinano 
nelle piccole strade sconnes
se piene di bambini e di ml-
nlslringhe usate. 

Oggi li mercato non pensa 
più al ricambio degli edifici 
(abbattimento e ricostruzio
ne) ma al ricircolo del patri
monio. Le case di facciata tl-
ranopergll uffici: affitti sen
za limiti, perché qui a due 
passi è la tclty*, la sede della 
Regione, gli uffici dell'IVA, 11 
Terminal Alltalla, una sta
zione che sta surclassando la 
Centrale. OH edifici brultlnl 
servono per gli studenti stra
nieri, l lavoratori di colore, 
più o meno clandestini: gen
te che va e viene come gli uc
celli ed a cut equo canone, I-
stat, fondo sociale dicono più 
niente che poco. Le vecchiet
te e le donne poliomielitiche 
anche a 111 mila lire al mese 
rendono poco, perché quelle 
due stanzette sul mercato 
reale valgono di più, parec
chio di più. 

MI dicono che la tendenza 
più marcata della proprietà 
immobiliare è la disdetta del 
contratto. Dopo di che, di 
norma, vengono scelte due 
strade: una è la diversa desti
nazione d'uso dell'apparta
mento, l'altra è la contratta
zione di clausole particolari 
con l'inquilino per sciogliere 
*lacct e lacciuoli* della legge. 
Per esemplo, chiedere l'ap
plicazione dell'adeguamento 
Istat a partire dal 1975 Inve
ce che dal 1978. La prima da
ta si riferisce al primo con
teggio per 11 costo di costru
zione dell'immobile, la se
conda all'entrata In vigore 
della legge. Sembrano que
stioni bizantine, invece, se V 
Istat parte dal 15 oggi l'affit

to base aumenta del 161%, 
Invece dal 18 cresce isolo* 
del 92%. 

Le associazioni degli In
quilini consigliano di accet
tare comunque il rinnovo del 
contratto e poi, semmai, di 
contestare 11 conteggio degli 
aumenti. Afa c'è chi è più 
turbo del diavolo e non si fa 
fregare così facilmente. MI 
raccontano che a Città studi 
(forse II quartiere più 'In* 
della città) tramite agenzia si 
possono trovare apparta
meli ti da 80,100 metri quadri 
ad affitto, ma I padroni chie
dono sull'unghia tutta la pi
gione di un anno o anche 
più: 20 milioni. Sono le stesse 
agenzìe a consigliare la fir
ma del contratto e poi la con
testazione della cifra. Ma In
tanto 1 soldi al padrone sono 
stati consegnati. E se poi, co
me è successo a qualche gio
vane coppia che aveva fretta 
di sposarsi, la casa non se la 
sono Intestata loro ma ti pa
dre (o II suocero)? Cosa cam
bia, si dirà. Cambia, cambia. 
Se II genitore abita In un'al
tra casa In affitto e magari 
neppure a Milano, Il suo con
tratto non può essere sogget
to alle norme dell'equo cano
ne (è la seconda casa) e qua
lunque cifre chieda il padro
ne nessun pretore gli potrà 
dare torto. 

E allora? 'Allora — dice 
Piergiorgio Daniele, segreta
rio del Sunia di Milano — bi
sogna modificare qualcosa 
della legge sull'equo canone. 
Per esemplo, rendere più sta
bili 1 contratti di affitto, ren
dere possibile la disdetta solo 
per le necessità del proprie
tario e non a fine contratto, 
riflnanzlare e rendere più a-
deguato alle esigenze il fon
do sociale a tutela dei redditi 
più bassi: 

Olà, il 'fondo sociale*. Po
chi soldi (al massimo quest' 
anno duecentomila lire) per 
aiutare a pagare l'affìtto del
le famiglie più deboli. SI po
trebbe dire: ma dove sono l 
poveri a Milano? Ebbene, dal 
18 ad oggi il Comune ha ac
colto più di 12 mila domande 
ed ha distribuito quasi due 
miliardi di lire di sussidi. Al
la faccia della nostra città 
più europea. 

Ino Iselli 

Una iniziativa nuova su alcuni temi di grande attualità politica e culturale 

Ferrara (rosso più verde) ospiterà 
la prima festa nazionale sull'ambiente 

Per 13 giorni mostre e dibattiti sulla lotta all'inquinamento, il recupero delle risorse naturali, la difesa 
dei centri storici - Presenze qualifìcate di esperti e scienziati - Gite sul Po e spettacoli musicali 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Rosso più verde. Ecco 
Io slogan che accompagnerà per tre
dici giorni, dal 25 agosto al 6 settem
bre, la prima festa nazionale «l'Uni-
tà-Ambiente». Viene dopo quelle, pu
re «nazionali», di Temi (tema: la 
scuola), di Mantova (beni culturali) e 
di Viareggio (donne comuniste), 
mentre si organizzano, con lo stesso 
carattere, i festival di Modena (dro
ga) e di Reggio Emilia che si terran
no rispettivamente dal 27 agosto 
all'I 1 settembre e dal 1° al 18 settem
bre. 

Ferrara non è nuova alle feste na
zionali: nel giugno T7 ospitò quella 
delle donne comuniste; nell'estate 
del '60 l'appuntamento con il comi
zio del compagno Togliatti, sempre 
nel Parco del Montagnone, una 
grande macchia di verde addossata 
alle mura di cinta medievali della 
città, lunghe dodici chilometri, in 
gran parte già restaurate, con zone 
di rispetto, alberate e attrezzate. 

In questa «macchia*, dove dai pri
mi anni 50 si svolgono ogni estate gli 
appuntamenti con la stampa comu
nista, centinaia di compagni e di 
simpatizzanti stanno costruendo, 
con un lavoro cominciato 40 giorni 
fa, la festa .l'Unità-Ambiente». 

•L'area a disposizione — spiegano 
Maurizio Gregori e Maurizio Genesi-
ni del comitato organizzatore — sarà 
più estesa di quella solita delle feste 
provinciali: avrà una propaggine sul
le antiche mura*. Infatti con il lavoro 

volontario di gruppi numerosi è sta
ta pulita l'area del baluardo di San 
Tomaso ed è stato cosi recuperato, 
sull'esempio di quanto è già stato 
fatto in altre città in occasione di fe
ste de «l'Unità», un nuovo polmone di 
verde, in una Ferrara che di verde ne 
ha già parecchio, come del resto gli 
altri capoluoghi della regione (l'Emi
lia-Romagna è fra le primissime re
gioni d'Italia per il patrimonio di 
verde delle città). 

L'idea del «rosso più verde» a Fer
rara è partita di qui. «Volevamo col
legare il tema nazionale dell'ambien
te a realtà locali: il recupero e la sal
vaguardia dei centri storici di Ferra
ra e Comacchio; la nascita del Parco 
del Delta del Po e delle Valli; il pro
getto geotermia del comune capo
luogo che si realizzerà presto con la 
collaborazione della Regione, dell'A-
gip e dell'Enel*. Ma per realtà locali 
si intendevano anche realtà del resto 
dell'Emilia-Romagna: gli interventi 
delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni in difesa dell'ambiente (per 
contenere l'eutrofizzazione del mare 
Adriatico; per depurare gli scarichi 
urbani, agricoli e industriali; per 
contenere la subsidenza in vaste zo
ne; per nuove fonti d'acqua potabile, 
ecc.). 

Guasti, però, ci sono anche qui co
me altrove nel Paese e per sanarli (e 
prevenirne altri) occorre che lo Stato 
faccia finalmente la sua parte, che è 
poi la maggiore. Ci vogliono «idee, 
programmi e strutture in grado di 

combattere 11 degrado e stabilire un 
rapporto positivo tra sviluppo-am
biente e uomo-natura*. 

L'uso speculativo del suolo, l'in
quinamento, i disastri ecologici, so
no il dato prevalente nel rapporto 
sviluppo e ambiente. E la festa, ap
punto (costruzione e gestione impe
gneranno 1.800 compagni), sarà l'oc
casione per confronti fra i comunisti 
(sono del giugno scorso le nostre pro
poste per una politica di tutela e di 
recupero delle risorse ambientali), e-
sponenti della scienza, movimenti e 
associazioni ecologici e naturalistici, 
giornalisti, tecnici, uomini politici e 
amministratori pubblici sulle due 
realtà diverse dell'ambiente: natura
le e sociale, poiché del primo fanno 
parte aria, suolo, animali e piante, 
mentre c'è l'ambiente che l'uomo ha 
costruito per sé, modificando quello 
naturale, con la tecnologia e la scien
za e, quindi, con la sua intelligenza. 

Cosi saranno a Ferrara, fra gli al
tri, per dibattere i vari aspetti dell' 
ambiente — «La situazione attuale in 
Italia»; «Il territorio violato»; «Ener
gia e sviluppo»; «Facciamo la pace 
con la natura»; «Istituzioni e movi
menti naturista — esperti come 
Giorgio Nebbia, Umberto Colombo, 
Laura Conti, Cino Peruslni, Giusep
pe Montalenti, Roberto Fleschi, Zia, 
Francesco Corbellini, Felice Ippoli
to, Raffaello Misiti, Roberto Passino, 
Luongo, Funicello, Zamberletti, Al
berghetti e Roberto Marchetti. 

I 
Le mostre, una dozzina, saranno 

più che qualificate, realizzate dal 
PCI, CNR, CEE, UNESCO, ENEA, 
Regione Emilia-Romagna, Provin
cia di Ferrara, Comune di Orvieto, 
ARCAT Cooper Toscana e da Seveso. 
I loro temi specifici: immagini dell' 
ambiente in Italia, qualità dell'am
biente (progetto finalizzato del Cen
tro nazionale ricerche), Europa eco
logica, attorno al Po, parco regionale 
del Delta del Po e delle Valli, archi
tettura biodinamica, un restauro 
territoriale e regole per un sistema di 
arredo urbano. 

Accanto a dibattiti, mostre, due 
convegni nazionali, un seminario 
sull'ecologia promosso dalla FGCI, 
tavole rotonde sul rapporto salute-
ambiente e a film e documentari sul
l'Italia vista dal cielo, serie di Folco 
Quilici («Il pianeta azzurro», premio 
UNESCO e «L'eruzione dell'Etna* sa
ranno proiettati in anteprima), avre
mo una gamma di spettacoli musica
li di grande richiamo: I Nomadi, Pao
lo Conte. Nada, Phoenix Jazz Dance 
Grrup, Roberto Benigni, Miguel Bo-
sè, Amii Stewart, Eugenio Flnardl e 1 
Balletti la Ora Tahiti e del teatro 
Stanislavskji di Mosca e Le Grand 
Ensemble Musical de Gardanne. 

Quasi ogni giorno, la motonave 
•Eridano* trasporterà gruppi orga
nizzati lungo il Po fino alla foce, alla 
scoperta o riscoperta di quell'am
biente. 

Superata la metà dell'obiettivo 

Sottoscrizione: 
già raccolti 
15 miliardi 

e 700 milioni 
In testa la Federazione di Aosta - 11 mi
liardi da Emilia, Lombardia e Toscana 

ROMA — Già versata oltre la metà dell'impegnativo obiettivo 
del 30 miliardi per il partito e la stampa comunista. È Io splendi
do riluttato a conclusione della 9* settimana della campagna per 
la stampa comunista: 15 miliardi e quasi 700 milioni, pari ad 
o l t r e " ' " " *--A-* » - - . - . 1 « ~ . . . . 
sono 
assoluti) 
della Lombardia e della Toscana che hanno già messo insieme 
quasi 11 miliardi. 

Fèdera*. 
Aosta 
Bologna 
Modena 
Mantova 
Prato 
Reggio Emilia 
Como 
Milano 
Varese 
Gorizia 
Imola 
Novara 
Crema 
Ferrara 
Ravenna 
Forti 
Massa Car. 
Vercelli 
Siena 
Brescia 
Perugia 
Cuneo 
Firenze 
Rieti 
Roma 
Cagliari 
Bolzano 
Treviso 
Savona 
Piacenza 
Venezia M. 
La Spezia 
Livorno 
Agrigento 
Pesaro 
Rimini 
Pisa 
Alessandria 
Pistoia 
Crotone 
Viareggio 
Siracusa 
Cremona 
Biella 
Trieste 
Pordenone 
Asti 
Trapani 
Trento 
Verbania 
Oristano 
Taranto 
{sema 
Parma 
Pavia 
Nuoro 
L'Aquila 
Vicenza 
Bergamo 
Caserta 
Temi 
Maina 
Grosseto 
Padova 

258L?C-
Napol 
Benevento 
Avellino 
Verona 
imperia 
Torino 
Lecco 

Somma 
raccolta 
59.000.000 

1850.447.000 
1.492.181000 

273.637.000 
205000000 
811.000.000 
123.699.000 

1.355936.000 
185.000.000 
107.400000 
190.000.000 
122.200.000 
54.081.000 

405.000.000 
402.000000 
280.000.000 
79.000.000 
67.146000 

256.256.000 
300.000000 
184.212000 
39000000 

690.000.000 
19.046.000 

617.753.000 
76.100000 
22.800.000 
92 287.000 

149.516.000 
96.314.000 

182.748000 
159236.000 
273.887.000 
39.000.000 

213.700.000 
109.000.000 
252.252.000 
139.432.000 
144.270.000 
45.000.000 

100.000.000 
48.0G0.000 
85209.000 
46.700.000 
70.000.000 
38.800.000 
22.300.000 
35.000.000 
38.500.000 
52.772.000 
13.550.000 
52.700.000 
15.500.000 

140.000.000 
131.700.000 
41.462.000 
26.347.000 
37.925.000 
80.656.000 
38.000.000 

111.352.000 
32.500000 

125376000 
86.000.000 
36.750.000 

220.000.000 
18.000.000 
15.250000 
78242500 
32.500.000 

300.000.000 
31.400.000 

93.65 
88.12 
85.02 
79.13 
78.30 
77,24 
69.57 
67.08 
66.74 
66.71 
65.07 
61.04 
60.36 
57.45 
57.02 
56.68 
55.87 
54.50 
52.00 
51.26 
51.00 
50.65 
50.60 
50.39 
50.14 
49.42 
49.35 
4B.12 
47.95 
47,68 
47.46 
47.00 
46.80 
46,42 
46,25 
46.00 
45,50 
45,27 
45.00 
44.64 
43,29 
42.85 
42,56 
42.45 
42,02 
42.00 
41,92 
41.67 
41.67 
40.59 
40.33 
40.04 
39.54 
38.89 
38.87 
38,46 
37.64 
37.62 
37.41 
36.20 
36.15 
35.17 
35.12 
35.10 
35.00 
34.01 
33.83 
33,00 
32,87 
32.70 
32,47 
31.59 

Ancona 
Catanzaro 
Genova 
Macerata 
Teramo 
Carbonia 
Sondrio 
Catania 
Palermo 
Ascoli P. 
Potenza 
Messina 
Enna 
Brindisi 
Avezzano 
Fresinone 
Rovigo 
Chieii 
Sassari 
Olbia 
Belluno 
Ragusa 
Udine 
Lucca 
Salerno 
Pescara 
Foggia 
Viterbo 
Latina 
Caltanissetta 
Lecce 
Arezzo 
Bari 
Campobasso 
C. d Orlando 
Cosenza 
Totale 

74.455000 
32.420.000 

280.000.000 
35.300.000 
52.000000 
12.750.000 
17.000.000 
29.640.000 
60000.000 
53.000.000 
24.000.000 
21.900.000 
18000.000 
30000.000 
13.708.000 
26.980.000 
55.983.000 
21.312.000 
23000.000 
7.500.000 

14.300.000 
25000.000 
35650.000 
14256.000 
24.039.400 
27.400.000 
46.000.000 
28.630.000 
28.000.000 
10.000000 
25 250000 
60.000.000 
54.797.000 
7.500.000 

11200.000 
12000.000 

15.679.988.000 

31.10 
30.88 
30.82 
30.75 
30.70 
30.36 
30,35 
30.00 
29.97 
28.68 
28.57 
28.44 
27.35 
26.13 
25.77 
25.03 
24,99 
24.96 
24.89 
24.35 
24.32 
23.81 
23.15 
23.14 
22.30 
22,24 
21.90 
20,66 
20.20 
19.30 
18.21 
18.16 
17,79 
16.30 
15.38 
11.43 
52,27 

GMDUOT0IIAIE6I0HJUE 

Val D'Aosta 59.000.000 
Ema.-Rom. 5.775.942.000 
Lombardia 2.638.309.000 
Toscana 2200.297.000 
Trentjno-A. A 61.300.000 
Umbria 
FrMi-V. Giulia 
Lazio 
Piemonte 
Veneto 
Marche 
Liguria 
Sardegna 

' Campania.' ~ 
Basilicata 
Sicilia 
Calabria 
Abruzzo 
Molise 

295.564.000 
251.850.000 
720.409.000 
789.550.000 
547.485.000 
376.455.000 
621.252.000 
174.362.000 
315289.000 
56500.000 

297.740.000 
126.170.000 
140.767.000 
23.000.000 

208.747.000 
15.679.988.000 

93.65 
73.11 
60,16 
46.82 
4423 
44.17 
43.87 
43.53 
41.00 
37.93 
37.60 
37.00 
36.85 
32,88 
32.03 
31.32 
30,34 
28.08 
26.93 
23,12 

Zurigo 
Losanna 
Belgio 
Colonia 
Francofone 
Australia 
Lussemburgo 
Stoccarda -
Venezuela 
Totale 

sanoscimoirE 
FBKMZBM ESTHE 

32.000.000 
35000000 
10000.000 
17.500.000 
7.000.000 
3.100.000 
2.000000 
1.000000 
1.000.000 

525.000 
109.125.000 

Bagni vietati (inquinamento) 
in tutto il lago Trasimeno 

PERUGIA — Dopo l'ordinanza del s indaco di Pass lgnano 
relativa al divieto di balneazione nelle acque del lago Trasi
m e n o antistante l'abitato, il provvedimento è stato ora esteso 
per tutto lo specchio lacustre. La nuova ordinanza è s tata 
presa dal pretore di Castiglione del Lago, dottor Alberto Bel* 
tocchi, a causa del l ' inquinamento delle acque dovuto agli 
scarichi degli abitati rivieraschi e al calo del livello del lago 
per la persistente siccità. Carabinieri delle varie stazioni dei 
paesi rivieraschi provvedono a far rispettare l'ordinanza del 
pretore. 

Cade un aereo militare: 
illesi i due occupanti 

LECCE — Un «MB 339* dell'Aeronautica militare è precipita
to mentre si preparava ad atterrare sulla pista delia base di 
(Salatina (Lecce). I due occupanti. 11 tenente colonnello Ange
lo Annibaldl, di 33 anni, di Bevagna (Perugia), e l'allievo 
sottotenente Massimo Orlandi, di 24, nato a Caracas, si sono 
salvati lanciandosi con il paracadute. A quanto si è appreso, U 
velivolo — che è andato distrutto — era a circa due chilome
tri dalla pista e ad una altezza di duecento metri allorché il 
motore ha subito una avaria. 

Va a prendere l'amico che esce 
dal carcere ma finisce dentro 

L'AQUILA — Ernesto Poli, di 21 anni, di Napoli, è stato arre
stato dalla polizia dell'Aquila perché ricercato, essendo stato 
condannato dal pretore napoletano a due mesi di reclusione 
per guida senza patente. Il Poli, con la sua auto, era giunto 
nelle prime ore di ieri mattina all'Aquila per attendere che 
dal carcere di «S. Domenico* uscisse, per «fine pena*, un suo 
amico, Ciro Guida, per accompagnarlo a Napoli. Ciro Guida 
uscirà però oggi dal carcere perché soltanto fra 24 ore scade il 
suo periodo detentivo mentre Foli vi è entrato per restarci per 
due mesi. 

All'ateneo di Roma gli obiettori 
assisteranno gli handicappati 

ROMA — Gli s tudent i universitari handicappati che fre
quentano l'ateneo di R o m a «La Sapienza* disporranno di u n 
servizio nuovo: tramite u n accordo tra 11 rettore Ruberti , li 
commissar io dell'Opera universitaria e 11 ministero della Di
fesa, i portatori di handicap saranno assistiti da obiettori di 
coscienza. Sempre nell 'ateneo romano, inoltre, si s ta prepa
rando u n piano sperimentale per consentire il superamento 
delle barriere «architettoniche e sociali* che si frappongono 
ad u n a piena presenza degli studenti portatori di handicap 
nell'università. 

Compie 109 anni in buona salute 
Damiana Sette la «nonna d'Italia» 

CAGLIARI — Ha compiuto ieri 109 anni Damiana Sette, la 
«nonnina» di Villagrande Strlsaili, nel Nuorese. Ora è lei, pro
babilmente, la più anziana donna italiana. Il compleanno 
della «nonnina* viene festeggiato in forma privata dalla figlia 
Angela, di 80 anni. Damiana Sette è del tutto autonoma, 
anche se da circa vent'annl ha perso la vista. Mangia tutto 
quello che riesce a masticare con 1 pochi denti che le sono 
rimasti e non rinuncia a mezzo bicchiere di vino a pasto- Ha 
una memoria molto lucida e ricorda ancora alcune strofe di 
una poesia Imparata a scuola cent'anni fa. Afferma anzi di 
non ricordarla tutta perché sua madre non le fece più fre
quentare le lezioni dopo che perse un fuso nel tragitto tra 
casa e scuola. 

Il Partito 

n Comitato direttivo del Gruppo comunista del Senato è con
vocato mercoledì IO agosto «Ile ora 18. 

• • • 
L'assemblea del Gruppo dei senatori comunisti è convocata 

mercoledì 10 agosto alle ore 2 1 . 
* * * * * 

I senatori del Gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA giovedì 11 agosto per l'insedia
mento delle commissioni. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti' ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA mercoledì IO agosto alle ore 8,30. 

Votando assieme contro il bilancio 

i T K De e MSI provi 
elezioni anticipate 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — La Democrazia cristiana di Reggio 
Calabria ha gettato le carte in tavola: per impedire alla giun
ta comunale minoritaria, eletta dal PSI, PCI, PSDI e PRI di 
poter operare fino alla normale scadenza elettorale, si è servi
ta dell'espediente tecnico del voto sul bilancio preventivo 
1983 (già impegnato per i tre quarti e redatto dal commissario 
prefettizio) per provocare, con 11 voto determinante del MSI, 
Io scioglimento anticipato del consiglio comunale. Con 27 
voti contrari e 27 favorevoli il bilancio è stato bocciato: ciò, 
tuttavia, non ha impedito al sindaco socialista, aw. Musoli* 
no, di prestare, ieri mattina, giuramento in prefettura e di 
insediare la giunta che resterà, a tutti gli effetti, in carica 

presumibilmente per tutto 11 mese di agosto e cioè fino a 
quando non sarà sciolto, con decreto presidenziale, il consi
glio comunale. 

Tutte le forze politiche, al termine della drammatica riu
nione durata oltre 12 ore, hanno chiesto al ministro degli 
Interni e al governo che le elezioni vengano svolte entro il 
prossimo mese di novembre ed hanno, In tal senso, impegna
to i parlamentari reggini di tutte le forze politiche. Allo scio
glimento anticipato del consiglio comunale la DC (che nel 
maggio scorso aveva avviato trattative ufficiali col MSI pur 
di mantenere 11 potere) ha voluto — come ha dichiarato il 
segretario della federazione comunista reggina, Zappia — 
«impedire alla giunta di sinistra di operare e cu introdurre, nel 
metodi e nel contenuti dell'azione di governo, quell'innova
zione indispensabile per affrontare positivamente i dramma
tici problemi della città (casa, trasporti, servizi sociali, lavo
ro); per fare uscire Reggio Calabria dal degrado nel quale è 
stata precipitata dal più che trentennale malgoverno demo
cristiano; per recuperare un rapporto di collaborazione tra 
cittadini ed istituzioni*. Le prime reazioni dei partiti della 
sinistra e laici sono state molto dure: è stata decisa l'elabora
zione di un documento che servirà da base comune nell'or-
mal prossima campagna elettorale. La posta in gioco sarà 
l'affermazione di una alternativa democratica alla Democra
zia cristiana ed al suo sistema di potere, l'avvio di un processo 
di risanamento e di rinnovamento del costume per la vita 
amministrativa a Reggio Calabria e nella sua provincia. 

Abbiamo appreso dalle as
semblee sindacali, non avendo
ne avuta comunicazione diret
ta, ì contenuti del piano di ri
strutturazione dell Unità pre
sentato dal Consiglio d'ammi
nistrazione del gruppo editoria
le. 

Ancor prima che sul merito 
di esso, riteniamo opportuno e-
sprimere serie riserve su un 
metodo che, eludendo ogni sol
lecitazione ad un concreto e 
fattivo confronto preventivo 
(che non avrebbe potuto avere 
che effetti positivi «quali che 
fossero*gli scopi da perseguire 
e le difficoltà da superare) ri
schia concretamente di trasci
nare il Partito in una situazione 
i cui risparmi economici non 
compenserebbero t pesanti co
sti politico-sociali (la proposta 
iniziale dei rappresentanti del 
gruppo editoriale — pronta
mente respìnta dalle organizza
zioni sindacali — prevede in
fatti, oltre al taglio di svariate 
patine locali e conseguente ri
dimensionamento degli organi
ca redazionali, notevoli tagli oc
cupazionali sia per la tipografìa 
di Milano che per quella di Ro

che dovrebbe addirittura 
__IB chiusa. 
Per quanto riguarda la GA

TE, in alternativa alla chiusu-

Un contributo della cellula GATE 

L'«occasione tecnologica» 
che «l'Unità» non può mancare 
ra, si proporrebbe la costituzio
ne di una cooperativa che do
vrebbe gestire solo la parte più 
antiquata e meno produttiva 
dello stabilimento (stampa e 
spedizione) e potrebbe impie
gare — nelle condizioni attuali 
— una quota minima di lavora
tori. Ad essi andrebbero ag
giunti quelli che l'Unità assu
merebbe direttamente per adi
birli alla fotocomposizione e te
letrasmissione del giornale. E i 
tanti altri? 

Detto di un metodo che ci 
sembra evidenziare quanto an
cora dobbiamo lavorare per il 
completo dispiegarsi del poten
ziale di democrazia del centra
lismo democratico (in questo 
caso pochi hanno potuto discu
tere nel concreto, mentre le de
cisioni dovrebbero essere vinco
lanti per tutti!), entriamo nel 

merito dei problemi. 
Un primo punto fermo è la 

necessità, per l'Unità, di ridur
re ulteriormente un deficit pas
sato dai 22 miliardi dell'81 ai 15 
miliardi dell'82. Nessuno potrà 
negarci il primato, già nel 78 in 
occasione dell'uscita di Paese 
Sera dalla GATE, della batta
glia per la riduzione dei costi 
unitari ed assoluti del giornale. 

Prima necessità era quella di 
ristrutturare l'azienda, render
la moderna e competitiva, con
sentirle di acquisire nuove 
commesse che sgravassero l'U
nità del costo complessivo della 
GATE. 

Con la parallela ristruttura
zione delta TEMI l'Unità a-
vrebbe avuto a disposizione un 
potenziale tecnologico partico
larmente moderno e dislocato 
in modo da soddisfare le sue e-

sigenze (un giornale «pensato*, 
e quindi impaginato, a Roma a 
contatto con le sedi del Parla; 
mento e del governo, oltreché 
del Partito, alcentro della vita 
politico-sociale del Paese; ma 
stampato soprattutto a Milano, 
in un'area, quella del Centro-
Nord, che ne consuma il 68̂ è 
delle copie). 

Oggi la GATE è attrezzata 
oltre che per le pagine naziona
li, per tradurre in pagina i «pez
zi* provenienti da qualsiasi re
dazione periferica e per teletra
smettere il giornale in primo 
luogo alla tipografìa di Milano 
e ovunque ci sta un centro di 
ricezione e stampa (in principio 
si era parlato di punti-stampa 
dislocati in Sardegna, Sicilia, e 
in varie altre zone della peniso
la). ^ 

Non è quindi esatto dira che 

le due tipografie costituirebbe
ro un «nodo* da sciogliere, un 
•doppione», e che se errore c'è 
stato è stato quello di ritardare 
la chiusura di una di esse. L'er
rore compiuto fino ad oggi, co
stato miliardi e che sì vorrebbe 
perpetuare, è stato quello di vo
lerle utilizzare «solo* per l'Uni
tà. 

I due stabilimenti, nella loro 
complementarietà e nella loro 
potenzialità, costituiscono ef
fettivamente r«occasione tec
nologica* che l'Unità non può 
mancare se vuole finalmente 
assolvere per intero il suo ruolo 
di grande giornale di massa che 
non si limita a riportare le posi
zioni del Partito, ma agisce da 
specchio ed antenna delle più 
complesse pieghe sociali che so
prattutto nelle zone del Meszo-
Siomo e nelle aree più povere 

el Paese appaiono emarginate 
dai mass-media. 

E* vero, l'Unità è a un bìvio: o 
si attesta sulle quote di diffu
sione delle regioni industrializ
zate ravvicinando attraverso 
tagli recessivi la forbice costi-
ricavi (ma con quali costi poli
tici?), e per questo bastano an
che le attuali strutture organiz
zative a carattere artigianale, 
l'attuale introito pubblicitario. 
l'attuale sistema di diffusione, 

l'attuale improvvisazione tec-
nico-amminìstratrva (probabil
mente. però, con queste strut
ture. pure apprezzabili in altri 
tempi, sarà difficile rispettare a 
lungo i limiti imposti dai bilan
ci: poi ci saranno altri tagli? ar
riveremo a fare un bollettino?); 
o getta con coraggio e spregiu
dicatezza le basì per diventare 
un moderne strumento dì in-
formazioae e formazione politi
co-sociale soprattutto in quelle 
aree geografiche in cui phi de
bole per fattori oggettivi — di 
cui non ultimo è proprio la 
scarsa presenza dell'Unità — e 
l'iniziativa del Partito. E il di
scorso vale anche per quelle a-
ree sociali — i giovani, le don
ne, la terza età — che per la 
stampa borghese sono oggetto 
sole di attenzioni strumentali. 

Di questa vasta platea l'Uni
tà deve e può essere interlocu
tore: ricevendone, oltreché por-
tando informazione. Oggi ne ha 
l'occasione, ma per questo non 
basterà «difendere* l'esistente: 
ottmieià •attaccare* con ini
ziative e cambiamenti radicali 
che investano le struttura orga
nizzative e amministrative, la 
ricerca di pubblicità, il sistema 
di diffusione e di abbonamenti. 
Occorre andare ad indagini di 

mercato non solo per conoscere 
le caratteristiche dei nostri let
tori, ma le esigenze di quanti, 
pur comunisti o simpatizzanti, 
preferiscono acquistare quoti
diani «indipendenti* e «dì sini
stra» che leggere l'Unità. Biso
gnerà sapere quanto costano i 
ritardi nelle chiusure del gior
nale in tipografìa (e non solo in 
termini economici: a che ora ar
riva l'Unità in certe zone?). 

Ecco, i costi si riducono an
che aumentando le entrate e 
razionalizzando (qualitativa
mente) le spese. A questo scopo 
le due tipografie sono state ri
strutturate e potenziate. Ed fl 
loro utilizzo «può* non costare 
più di quanto stanziato dal 
Partito se vengono compiute le 
verifiche e le scelte di cui sopra 
e se soprattutto vengono indi
viduate e messe in campo le vo
lontà e le capacità manageriali 
in grado di attuare quella e-
spansione e diversificazione 
produttiva che era una delle 
condizioni-base del piano di ri
strutturazione presentato alla 
fine del 1980. Solo fl rispetto 
pieno di questa condizione può 
consentire all'Unità di sfrutta
re impianti cosi sofisticati ed 
articolati a costi sopportabili. 

Riteniamo quindi utile cono

scere quali iniziative sono state 
prese in questi tre anni in tale 
direzione, quali sono stati gli 
impedimenti oggettivi e quali i 
limiti soggettivi. A tal fine d 
sembra finalmente necessaria 
una presenza rappresentativa 
dei lavoratori in un rinnovato 
consiglio d'amministrazione 
della GATE che, in piena auto
nomia, sìa messo in grado di va
lutare in una fase transitoria 
(che, se si vuol essere concreti, 
non può essere quella dei 30 
giorni del mese d'agosto), senza 
pregiudiziali o arroccamenti, le 
reali possibilità ed fl futuro as
setto sociale di un'azienda che, 
oltre ad essere indispensabile 
all'Unità degli anni 80, costi
tuisce anche un patrimonio di 
svariati miliardi frutto del no
stro fìnanziaioento popolare 
che va difeso salvaguardando 
innanzitutto l'integrità e l'indi-
visibilità del processo produtti
vo (preparazione e stam
pa/spedizione). 

Vogliamo capire perché ad u-
n'azienda competitiva sia dal 
punto di vista economico che 
qualitativo non debba rivolger
si l'editoria comunista e di sini
stra, quella sindacale e coope
rativa, quella del rettore asso
ciazionistico 

Vogliamo inoltre verificare 
quali possibilità si offrono nel 
campo della telematica e dell* 
informatica ad un centro poli
valente di cui fl Partito possa 
servirsi per le sue attività nel 
settore della comunicazione 
audiovisiva, oltreché stampata, 
e che consenta il necessario a-
deguamento e potenziamento 
in un campo che sempre più 
marcatamente determina il 
formarsi di orientamenti nell'o
pinione pubblica. 

Sono argomenti di cui ai deve 
discutere apertamente ed in 
profondità, senza verità preco
stituite. Lo spazio che ad essi 
l'Unità dedica quasi quotidia
namente è un segno della no
stra «diversità*. Tale spano de
ve essere incrementato, magari 
istituendo una vera e propria 
tribuna degli interventi. Co
munque uiToccasione da non 
Serdere ci sembra venga offerta 

alla miriade di feste dell'Uni
tà di questi mesi ed in partico
lare acquetta nazionale di Reg
gio Emilia. Per quanto ci ri
guarda — se il Partito lo riterrà 
opportuno — ci consideriamo 
fin d'ora pienamente disponibi
li. 

R Corniti to tKi «Ulivo 
della CfjRuNì GATE 


